
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

Scrivo  per testimoniare la meravigliosa o-
pera del Signore in me. Prima di conosce-
re Gesù, sentivo un grande vuoto interio-
re, una profonda solitudine.  
 
E’ per questo che “mendicavo” segni 
d’affetto e d’amore dalle persone, anzi, ne 
ero dipendente. Sono stata dipendente dal 
mio ex ragazzo, perché avevo fatto di lui il 
senso della mia vita, la causa della mia 
gioia, pretendendo ciò che nè lui, nè le al-
tre persone che mi erano vicine, avrebbero 
mai potuto darmi.  
 
Ringrazio Dio per questa prova dolorosis-
sima, perché solo attraverso di essa, ho ca-
pito che facevo delle persone, degli idoli.  
 
Dipendevo dagli altri. Mi ricordo che un 
giorno,  rivolgendomi  a  Gesù,  gli  dissi:  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



 

“Gesù, entra tu nel mio cuore, diventa Tu il 
senso e la gioia della mia vita, prima di qual-
siasi altra persona”.  
 
E Gesù mi prese sul serio. Perché da quel 
giorno, attraverso gli incontri di preghiera, 

Lui ha cominciato a guari-
re le mie ferite.  
 
Ho cominciato a piangere 
in modo mai sperimentato 
prima, non lacrime di di-
sperazione, ma di libera-
zione.  
 
Dopo qualche mese, ho 

sentito nel mio cuore una realtà nuova, non 
c’era più la solitudine, l’angoscia, ma una 
sensazione di pace, di libertà interiore e di 
compagnia: non ero più sola! 

Gesù é vivo, alleluja! 
 

 Monica  

 


